
Certificato 6062
del 04.12.2006

IIIIIIIIII ■ D I R E T TO R E : Antonio Cipriani ■ CO N D I R E T TO R E : Gianni Cipriani ■ R E DAT TO R E CA P O C E N T RA L E : Alessandro Ledda ■ CA P O R E DAT TO R E : Daniela Amenta ■ D I R E T TO R E T EC N I CO : Reinier van Kleij

■ SOCIETÀ EDITRICE: E Polis Spa, sede legale V.le Trieste 40 Cagliari (delib. ass. str. 17/01/2007) ■ AM M I N I ST RATO R E U N I CO : Luisella Garau ■ Registrazione Tribunale Ca n. 18/04 del 13.05.2004 ■ STA M PA : Sarprint srl M a co m e r
SS 131 ■ CO N C ESS I O N A R I A PU B B L I C I T À : Publikompass spa, via Genova 28, Sassari - via Roma 154, Olbia - via Caprera 9, Cagliari ■ PU B B L I C I T À NAZIONALE: Publikompass spa, via Carducci 29, Milano tel. 02 24424678

■ P RO G E T TO G RA F I CO : Sergio Juan ■ Distribuzione esclusiva per l'Italia, nelle edicole e nei punti vendita autorizzati: A&G MARCO spa, via Fortezza 27, 20126 Milano Associata A.D.N.

La tiratura di oggi
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A rgo m e n t i
Arturo Parisi
MINISTRO DELLA DIFESA

I mesi "della durissima lotta"
della liberazione e il
sacrificio di tanti per il Paese,
vanno ricordati "senza odio",
ma al tempo stesso il
perdono non può annientare
la memoria di quei giorni.

Il punto di Nicola Tranfaglia

La lotta partigiana
che riscattò l'Italia

S
ono trascorsi ormai sessantadue anni da quel
25 aprile 1945 che restituì l’Italia alla de-
mocrazia. Non è retorico racchiudere, in que-
sta frase sintetica, il significato degli avve-
nimenti che, proprio quel giorno, portarono i

partigiani ad entrare a Milano e a costringere il generale
delle SS Karl Wolff a chiedere la resa ai vincitori. Si
concluse, dopo venti mesi, una guerra dura e feroce sul
territorio nazionale che aveva insanguinato il nostro
territorio, aveva diviso intere famiglie e le aveva portato
a combattersi e talvolta ad uccidersi tra loro, aveva
registrato rappresaglie ed eccidi di cui quello di Mar-
zabotto a segnare il massimo della ferocia da parte di
una Wermacht ormai consapevole della disfatta e pronta
ad esercitare sulle popolazioni italiane una vendetta san-
guinaria e ingiustificata. Con la Wermacht avevano com-
battuto, fino all’ultimo, l’esercito raccogliticcio e le polizie
della repubblica sociale italiana condannate a un’alleanza
subalterna con gli alleati nazionalsocialisti. Durante l’oc-
cupazione nazista e fascista più di trentacinquemila ita-
liani, oppositori politici del fascismo ma con loro ebrei,
zingari e altri perseguitati erano stati deportati nei campi
di concentramento o di sterminio della Germania e
dell’Europa orientale occupata e ne sarebbero tornati
assai pochi. Se a questo si aggiungono le spietate rap-
presaglie che punteggiarono la lunga ritirata delle truppe
naziste lungo la penisola si ha un’idea, per quanto ancora
pallida, del dramma italiana nei venti mesi dello scontro
tra le due parti. Ma perché il 25 aprile rappresenta
ancora oggi una rottura importante nella storia d’It a l i a?
Ad elencare le ragioni del suo significato storico e po-
litico si potrebbero sintetizzare in due punti essenziali:
Il primo è che assai raro trovare nella storia d’Italia un
episodio in cui si forma attraverso la lotta armata ma
anche attraverso l’elaborazione culturale e civile di tanti
soprattutto tra gli operai, i contadini ma anche tanti
tecnici, tanti intellettuali, e sacerdoti, tanti giovani e
tante donne una volontà comune di difendere la patria e
farne un Paese nuovo, moderno, democratico capace di
superare il ventennio fascista. Il secondo che, in questa
volontà, confluiscono i filoni fondamentali del pensiero
politico italiani: i liberaldemocratici, i cattolici demo-
cratici, i socialisti, i comunisti.

Primo ciack

Fidarsi è bene, ma attenti al cibo

F
idarsi è bene ma
non fidarsi è meglio.
Era il proverbio che
mia madre come un
ritornello mi ripete-

va nelle più svariate occasioni
e così, io sono cresciuto con
una particolare diffidenza per
tutti coloro che mi stanno
troppo addosso. Un’att e n z i o n e
che col tempo ha iniziato a
scemare; perché a dire il vero,
aver per compagna la diffi-
denza non è un gran bel vi-
vere. E poi mi dicevo: “Come
faccio a stare attento a tutto e
a tutti? Io sono uno, gli altri
sono miliardi!” Ed è su questa
apparente solitudine che spe-
culano gli odierni criminali,
cavalcando agevolmente sul
confine tra lecito e illecito.
Dopo aver letto: “Mi fido di

te”, edizioni Einaudi, di Fran-
cesco Abate e Massimo Car-
lotto, verrebbe d’astenersi per
un po’ dal mangiare, perché è
proprio di quel cibo avariato
che nel libro abbonda, che
ogni giorno noi ci nutriamo.
Due anni di studio e un mare
di articoli, che presi singolar-
mente non danno l'esatto con-
torno del fenomeno ma che
composti assieme e conden-
sati in un libro, mostrano agli
occhi un problema enorme e
spesso sottovalutato: quello
degli alimenti adulterati. Bene
hanno fatto Abate e Carlotto,
ad infarcire l’avventura crimi-
nale di Gigi Vianello col cibo;
sono così riusciti con intel-
ligenza, a sciogliere in un ro-
manzo un'inchiesta degna del
miglior giornalismo. “Mi fido
di te” è un libro da consigliare
alle mamme che certamente
dopo averlo letto, ci penseran-
no bene prima di rimpinzare
nuovamente di qualsivoglia
merendina i propri figli. Un

bel libro, scritto bene, avvin-
cente, che non si tira indietro
nel denunciare atteggiamenti
e vizi che ci appartengono; un
romanzo di gente senza scru-
poli che passa con disinvol-
tura, dallo spaccio di droga
allo smercio alimentare. “Mi
fido di te” è un libro “politico”
come nella migliore tradizio-
ne del noir, come lo sono le
migliori opere teatrali o i film
che fanno i conti col nostro
tempo. Poi ognuno può sce-
gliere da che parte stare ma
quando il protagonista del li-
bro: “Il simpatico bastardo” ci
tira dalla sua, allora s’intuisce
quanto sia facile raggirarci. È
che lui, Gigi Vianello, una vol-
ta chiuso il libro vi resta in-
trappolato dentro, invece gli
altri: le migliaia in carne ed
ossa, tanto per bene e tanto
criminali, sorriso aperto, bat-
tuta pronta e pacca sulla spal-
la… ecco quelli, continuano
impuniti a ronzarci attorno.
*Regista teatrale

M e t e of i sco

Il modello 730 inaugura la stagione tributaria

L
avoratori dipendenti e
pensionati inaugurano
ogni anno la stagione

delle dichiarazioni dei redditi
con il modello 730. Essi po-
tranno presentarlo al datore
di lavoro entro il 30 aprile
oppure ad un Caf entro il 31
maggio. Il modello 730 con-
sente l’incasso, direttamente
con la busta paga di luglio,
del rimborso spettante qualo-
ra siano stati scaricati inte-
ressi sui mutui, spese medi-

che, assicurazioni, ecc. Chi
usa il 730 non deve avere par-
tita Iva e chi ha un contratto a
termine dovrà essere occupa-
to nei mesi di giugno e luglio
perché sia possibile il rimbor-
so. Le principali novità di
ques t’anno sono date dalla
possibilità di evitare il paga-
mento dell’Ici, compensando-
la con il credito derivante dal
modello 730 e dall’obbligo di
indicazione del codice fiscale
del coniuge separato benefi-
ciario di alimenti e dell’im-
porto dell’Ici versata nel 2006.
La presentazione del modello
non è obbligatoria, così come
avviene per il modello unico,
qualora si possiedano redditi

di terreni, fabbricati e lavoro
dipendente o pensione per un
importo complessivo non su-
periore a 3.000,00 (per il
2006 vige la no tax area); se si
possiedono redditi di lavoro
dipendente il cui totale non
superi 7.500,00 annui, oppure
solo di lavoro dipendente o di
pensione provenienti da un
unico datore di lavoro o ente
qualunque sia l’importo e ciò
quand’anche si possieda in
più solo la prima casa di abi-
tazione. Ovviamente la pre-
sentazione del modello 730 in
tutti questi casi è finalizzata
solo al rimborso delle impo-
s te.
* F i sc a l i st a
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